
 

PASQUA DI RISURREZIONE  - 1 APRILE 2018 
 

BUONA PASQUA A TUTTI !!! 
 

“DI BUON MATTINO,  
IL PRIMO GIORNO DELLA SETTIMANA, 

VENNERO AL SEPOLCRO AL LEVAR DEL SOLE” 
 

Nel racconto della Passione che abbiamo ascoltato, dal Vangelo di Marco, nella Do-

menica delle Palme era de�o che due donne, entrambe di nome Maria, dopo che 

Giuseppe  d’Arimatea mise  nel sepolcro il corpo di Gesù “stavano  a osservare dove 

veniva posto”. 

Sono ancora le stesse donne che provvedono, con forti sentimenti di affe�o,  a com-

perare oli aromatici per andare a ungere il Corpo. 

Ma benché sia di buon ma�ino sono già in ritardo quando giungono alla tomba. 

Lungo il tra�o di strada che hanno fa�o si scambiarono la preoccupazione di chi  le 

avrebbe aiutate a rotolare via la pietra dall’imboccatura della tomba  

Sì, giungono tardi; qualcuno è arrivato prima di loro. Gesù non è più lì; gli è capitato 

qualcosa: è stato risuscitato! 

L’invisibile Presenza  che le ha precedute  è stata quella di Dio Padre che  è giunto al 

sepolcro  del Figlio, prima. 

Dio Padre non è giunto al sepolcro quando tu�o è finito,  ma la sua presenza c’è 

sempre come l’abbiamo sentita viva e riconoscibile, all’orto del Ge3emani e al Cal-

vario  quando Padre e Figlio vivevano ogni momento della Passione intimamente 

uniti. 

Insieme hanno affrontato la morte,  tanto dolorosa per l’uno quanto per l’altro.   

In quelle ore  il Padre non ha mai abbandonato il Figlio e il Figlio  non si è mai allon-

tanato dal Padre. 

Gesù, sono certo, in quelle ore aveva nel cuore le parole del Salmo 15 che dicono 

così: “Non abbandonerai la mia vita nel sepolcro , né lascerai che il tuo fedele veda la 

fossa. Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, dolcezza senza fine 
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alla tua destra”. 

Proprio così, una volta a�raversata e sconfi�a la morte, una volta che l’amore  è 

giunto al culmine  si avverano le parole che Gesù aveva de�o: “ Per questo il Padre 

mi ama: perché io offro la mia vita, per po i riprenderla  di nuovo . Nessuno me la to-

glie, ma  la  offro  da  me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di 

nuovo”.  

Come il Padre e il Figlio hanno sofferto insieme la prova della Passione, nella no�e 

della Risurrezione  comunicano insieme la gioia della vita. 

Ma come possiamo noi descrivere questa gioia e vederla riconoscibile nella nostra 

vita? 

Ci possono essere di aiuto le parole che troviamo sempre nel Vangelo di Marco 

de�e da un giovane “seduto  sulla destra del sepolcro”  alle donne che erano en-

trate: “Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno , il crocifisso . E’ risorto , non 

è qui: Ecco il luogo dove l’avevano posto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: “Egli 

vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha de+o”. 

Andate… si sentono dire, non rimanete qui a farvi un mucchio di domande, per-

ché lungo la strada lo incontrerete  dentro alla simpatica immagine che Egli stesso 

ha usato per parlare di sé ai discepoli, quella del “Buon Pastore” che va in cerca 

della pecora che si era perduta e, una volta trovata, pieno di gioia,  se la carica sul-

le spalle  e torna all’ovile. 

Oggi, dunque, è Pasqua di gioia in  Dio innanzitu�o, ma è Pasqua di gioia anche 

per noi perché Gesù Risorto, percorrendo le strade della nostra vita, è capace di 

ritrovarci: la gioia della Pasqua è una gioia che ci a�ende. 

Ci a�ende in quelle parole che poco fa ho pensato in bocca a Gesù: “Gioia piena 

alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra”  

Per provarla questa gioia però è necessario non dimenticare “quello che ci ha 

de�o”. 

IL NUOVO ALTARE PER LA NOSTRA CHIESA 
 
 

L’altra sera, durante la Messa del Giovedì Santo,  sono stati benedetti il nuovo 

Altare e l’Ambone; questa occasione ci sia di aiuto a riscoprire quello che av-

viene ogni volta che partecipiamo alla Messa: abbiamo l’occasione di ascolta-

re la Parola di Dio e di fare memoria della Pasqua di Gesù ricevendo suo il 

Corpo e il suo Sangue come cibo che sostiene il nostro cammino di fede. 
Considerata l’importanza di questi due segni è stata fatta  la proposta di 

chiedere a quanti lo desiderano di contribuire alla spesa.  
 

 
 CINEMA ITALIA 

LA PASQUA DI GESU’ 
CI RAGGIUNGE NEL DONO DEI SACRAMENTI 

 
Sono cinquanta i giorni che ci attendono come tempo che ci permette di gustare la 

gioia che si è effusa nel mondo grazie alla Risurrezione di Gesù. 
Anche quest’anno nella nostra Comunità durante questo tempo tante persone potranno 

incontrare la grazia del  Signore Risorto nei Sacramenti della fede. 
 
Il primo di questi doni sarà il  Sacramento del BATTESIMO che sarà dato la domeni-

ca 8 aprile e il sabato 5 maggio a sei bambini. 
 
La DOMENICA 22 APRILE, alle ore 11,30 i RAGAZZI  di TERZA MEDIA 

riceveranno il Sacramento della Cresima; augur iamo loro che abbiano a 

conservare nel cuore la convinzione che quello che lo Spirito Santo  dona è ciò 

che serve molto a crescere e a vivere. 
Presiederà la Celebrazione  Mons. Dino De Antoni – Vescovo emerito Gorizia. 

 
La DOMENICA 6 MAGGIO, alle ore 10,30 i RAGAZZI DI QUINTA ELE-

MENTARE riceveranno, per primi, i SACRAMENTI  DELLA CRESIMA 
E DELLA COMUNIONE. 

Si sono preparati con il Cammino dell’Iniziazione Cristiana che li ha aiutati a prende-

re coscienza  del dono Battesimo maturando dentro di sé il desiderio di conoscere 

Gesù e di diventare suoi discepoli. 
Presiederà la Celebrazione il nostro Vescovo CLAUDIO. 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA  

I VENERDÌ A TEATRO 
Venerdì 6 ore 21.00  
“Boeing Boeing” 


